
         
       

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
(CD del 18.05.2018) 

 

“ La valutazione precede e accompagna e segue i percorsi disciplinari, stimolando il miglioramento continuo” 

(Indicazioni per il curricolo, 2012) 

La Valutazione formativa è uno dei pilastri della didattica e dell’apprendimento e costituisce motivo di riflessione 

e di ricerca delle migliori strategie per promuovere in tutti gli alunni un apprendimento che valorizzi le loro 

potenzialità. Come tale, è parte integrante della programmazione, non solo come momento di verifica degli 

apprendimenti, ma come spunto per migliorare il progetto educativo-formativo. 

La valutazione permette un adeguamento della programmazione educativa e didattica che consente di: 

� predisporre possibilità di aiuto nei confronti dell'alunno per favorire il superamento delle difficoltà in 

itinere; 

� pianificare percorsi individualizzati per gli alunni in situazione di insuccesso; 

� predisporre prove di verifiche degli apprendimenti: in ingresso, in itinere, finale. 

La valutazione è disciplinata dal DLgs 62/2017 che ha modificato profondamente il precedente DPR 122/2009 

(Regolamento sulla valutazione) che recita: 

“I Collegi dei docenti definiscono le modalità e i criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della 

valutazione” e dal DPR 275/1999 “le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento 

scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti dal Piano dell’Offerta Formativa, 

definito dalle Istituzioni scolastiche” 

In base alle disposizioni dunque è necessario: 

- rendere il sistema valutativo coerente all’interno dell’Istituto Comprensivo; 

- condividere modalità e criteri valutativi; 

- esplicitare modalità e criteri adottati per assicurare alla valutazione omogeneità (gli stessi criteri devono essere 

applicati a tutti gli alunni di tutte le scuole del Circolo), equità (la valutazione non deve essere strumento di 

selezione e di discriminazione) e trasparenza (deve essere chiara e tempestiva). 
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PRINCIPI CONDIVISI 

Le verifiche svolte durante l'itinerario didattico ed educativo servono: 
- per valutare il grado di apprendimento raggiunto, per misurare cioè la quantità e la qualità dei progressi 
dell’alunno rispetto agli obiettivi da raggiungere 

- per controllare la validità dell’azione didattica, in rapporto agli obiettivi programmati 
- per apportare eventuali modifiche ai contenuti stabiliti 
- per verificare il livello di maturazione conseguito e soprattutto per evidenziare capacità ed attitudini di ogni 

singolo ragazzo. 
La valutazione riguarda sia il rendimento sia il comportamento degli alunni. 
OSSERVAZIONI: 

- è importante valorizzare i risultati anche minimi raggiunti dall'alunno nel suo percorso di 
apprendimento 
- è necessario aiutare gli alunni a sviluppare le proprie potenzialità e sostenere motivazione ad apprendere ed 

autostima, per consentire a ciascuno di costruire un piano per il proprio sviluppo personale 
- la valutazione deve essere personalizzata, riferita alle caratteristiche di ogni alunno sotto il 
profilo dell'apprendimento, sociale, affettivo-emotivo e non basata sul confronto tra alunni 
- a valutazione è formativa, inserita nel processo di apprendimento, tendente a dare informazioni su ogni tappa 

del percorso; mira alla promozione dell' autoconsapevolezza dei risultati ottenuti, attraverso la pratica della 
correzione individuale e, quando è possibile, collettiva 
- la valutazione deve essere promozionale, deve evidenziare e promuovere i lati positivi, le 

capacità e le potenzialità degli alunni perché acquisiscano fiducia in sé stessi (sottolinea le potenzialità piuttosto 
che le carenze) 

 

 
A. Criteri generali di valutazione 

LIVELLO MEDIO 
APPRENDIMENTI 

LIVELLO DI 
VALUTAZION
E NUMERICO 

DESCRITTORI  (SAPERE) 
DESCRITTORI  (ABILITÀ) 

COMUNICAZIONE 

DIDATTICA 
SPECIFICA 

Da 
programmare 

1-30% 

3 

compresi 

1 e 2 

Gravissime lacune e scarsissima conoscenza dei 

contenuti 

Gravissime difficoltà nella comprensione e nelle 

applicazioni 

Espressione 

inadeguata e 

confusa 

Attività 

modulari di 

recupero 

44% 
 

4 

Gravi lacune e scarsa conoscenza dei contenuti 

Gravi difficoltà nella comprensione e nelle applicazioni 

(pur guidato continua a commettere gravi errori) 

Espressione 

inadeguata e 

confusa 

Attività 

modulari di 

recupero 

45-54% 

 

5 

 

Conoscenza dei contenuti limitata, frammentaria e/o 

superficiale e con alcune lacune 

Difficoltà nella comprensione e nelle applicazioni (sa 

applicare le conoscenze in compiti semplici, ma fa 

errori e incorre in imprecisioni) 

Espressione 

talvolta scorretta 

e/o poco chiara e 

inefficace 

Attività 

modulari di 

recupero 

55-64% 

 

6 

 

Conoscenza dei contenuti essenziali, ma a livello poco 

approfondito 

Comprensione dei problemi semplici o anche di 

difficoltà media, ma con errori e/o imprecisioni in 

quelli appena più complessi 

Espressione 

semplice, ma 

corretta 

Attività 

modulari di 

consolidamento 

65-74% 

 

7 

 

Conoscenza chiara e ordinata dei contenuti essenziali 

Comprensione e orientamento adeguati in relazione a 

problemi di difficoltà medio-alta, anche se nelle 

applicazioni emergono alcune incertezze 

Espressione 

corretta, chiara e 

ordinata 

Attività 

modulari di 

consolidamento 

75-84% 

 

8 

 

Conoscenza dei contenuti completa e sicura 

Sicura comprensione dei problemi anche complessi e 

capacità di risolverli senza errori, pur con qualche 

imprecisione. 

Espressione fluida 

con buone 

capacità di analisi 

e di sintesi 

Attività 

modulari di 

potenziamento 



 
 

B. Validazione anno scolastico 

 

Si confermano i criteri derogativi alla validazione dell’anno scolastico per numero massimo di assenze consentite 

approvati lo scorso anno scolastico. Tali criteri sono: lunghi periodi di assenza per malattia certificata; particolari 

esigenze organizzative delle famiglie (lavoro, malattia); particolari scelte opzionali delle famiglie per il percorso 

formativo del proprio figlio. 

 

 

C. Registri docenti 

 

Il percorso della valutazione verrà comunicato agli allievi e alla loro famiglie innanzitutto avverrà attraverso l’uso 

del registro elettronica che consentirà una migliore trasparenza nei rapporti tra docenti e genitori. 

Questi ultimi, mediante un’apposita password potranno consultare attraverso il pc il documento elettronico ed 

essere aggiornati costantemente in merito al percorso scolastico del proprio figlio. 

La password sarà assegnata nel momento in cui la rete informatica sarà completamente installata in ogni aula 

dell’Istituto. 

 

1. SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
La valutazione del processo formativo è espressa al termine degli anni in cui il bambino/a ha frequentato la scuola 

dell’Infanzia, attraverso una scheda nella quale si osservano: il comportamento dell’alunno in relazione alle 

finalità che la scuola dell’Infanzia si pone e che riguardano la relazione con se stesso, con gli altri, con 

l’apprendimento; quindi il grado di autonomia sviluppato, la conquista di una propria identità, 

la partecipazione alle esperienze proposte, i traguardi raggiunti nello sviluppo delle competenze relative ai vari 

Campi di esperienza. 

Il giudizio sulle competenze e sulla maturazione raggiunta è espresso in termini di breve giudizio come da modello 

Allegato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

85-100% 

 

9/10 

 

Conoscenza dei contenuti approfondita e rielaborata, 

con padronanza critica 

Capacità di comprendere e risolvere in modo critico ed 

autonomo  problemi complessi 

Capacità di stabilire connessioni all’in terno delle 

singole discipline e in altri ambiti 

Uso rigoroso del 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

Attività 

modulari di 

eccellenza 

85-100% 

10 e LODE 

con 

l’unanimità 

del C. d.C. 

Con l’aggiunta di un’eccellente rielaborazione 

personale dei contenuti 

Con l’aggiunta di un’eccellente rielaborazione 

personale nella comprensione delle dinamiche e delle 

problematiche 

Uso rigoroso del 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

Attività 

modulari di 

eccellenza 



2. SCUOLA PRIMARIA 

 

2.1 MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DELLA VALUTAZIONE 
Le modalità di organizzazione della valutazione sono articolate in 4 fasi: 

 

FASE INIZIALE/DIAGNOSTICA: 
All’ inizio di ogni anno scolastico ogni insegnante procede alla valutazione diagnostica, rilevando la situazione di 

partenza della classe nel suo complesso e dei singoli allievi che la compongono. Si stabiliscono così con chiarezza 

obiettivi educativi e didattici, individuando le strategie atte a conseguirli nella programmazione didattica annuale. 

Questo tipo di valutazione è essenziale nelle classi prime, ma importante anche negli anni seguenti perché 

permette di stabilire: 

1. il grado di maturazione degli allievi; 

2. cosa e quanto di ciò che è stato “insegnato” è stato realmente “appreso”in modo significativo; 

3. l’emergere di nuove richieste e problematiche per sostenere il percorso formativo; 

4. le scelte da compiere indicativamente e collegialmente da parte degli insegnanti per la programmazione o l’ 

adeguamento del processo insegnamento/apprendimento. 

Le prove relative alla fase iniziale (test d'ingresso) devono essere basate su obiettivi essenziali; le prove per la 

classe prima devono essere concordate con i docenti della scuola dell’infanzia. 

Le prove devono essere comuni per ogni fascia di classe. 

 

FASE INTERMEDIA/FORMATIVA: 

Nel corso dell’anno scolastico ogni docente procede a osservazioni e verifiche sistematiche (orali, scritte, grafiche 

e pratiche – programmate alla fine di un adeguato periodo di tempo) sui singoli moduli sviluppati e di fine 

periodo. 

Queste tendono ad appurare le conoscenze e le abilità acquisite, la qualità delle competenze raggiunte, la 

maturazione di capacità di rielaborazione personale. 

Tutti questi elementi concorrono alla formulazione di una valutazione formativa che focalizza le conoscenze e le 

abilità dell’ alunno in un determinato momento dell’anno scolastico e in una determinata fase del processo 

insegnamento/apprendimento. Vengono assunte informazioni analitiche sul risultato raggiunto dal singolo 

studente al fine di individuare le difficoltà emergenti, i “modi” del processo in atto, i risultati. 

Nella valutazione formativa l’errore si configura come indicatore diagnostico e viene così a perdere la sua 

accezione negativa; esso segnala le criticità e i problemi ancora aperti sul piano dell’insegnamento-

apprendimento relativamente ad un determinato modulo didattico e consente quindi di assumere le informazioni 

in base alle quali programmare il recupero e il rinforzo di conoscenze, abilità, competenze, completando così il 

lavoro dello stesso modulo e consentendo alla fine, attraverso la verifica finale con valutazione sommativa, di 

accertare il livello conclusivo delle competenze raggiunte in tale fase di lavoro. 

Accanto ai risultati delle verifiche, esistono altri elementi che gli insegnanti collegialmente devono tenere 

costantemente presenti, attraverso osservazioni sulle capacità dell’allievo, in particolare attenzione, memoria, 

ritmo di apprendimento e attraverso osservazioni sistematiche delle condizioni soggettive e gli atteggiamenti con 

cui l’ alunno partecipa al processo dell’ insegnamento/apprendimento, quali l’ impegno e la volontà di 

partecipazione alla vita della classe, l’ interesse per la materia, l’organizzazione del lavoro, il modo in cui 

interagisce con i compagni e si mette in relazione coi docenti. 

 
 

 
 
 

 
 
 



FASE FINALE/SOMMATIVA: 

La valutazione quadrimestrale e finale degli alunni, valutazione sommativa, è la sintesi ragionata di tutti quegli 

elementi che a livello di team si sono potuti raccogliere su ogni alunno. Essa quindi costituisce il bilancio 

complessivo del livello di maturazione raggiunto dall’ alunno sul piano del processo di apprendimento e dei 

risultati da lui raggiunti sul piano didattico ed educativo. 

Da sottolineare anche il valore della valutazione formativa e sommativi intesa come promozione delle capacità 

del singolo alunno e della classe di riflettere sul proprio percorso. Ogni insegnante potenzia la “conoscenza di sé” 

degli alunni e favorisce “l’autovalutazione” riservandole spazi idonei e strategie adeguate in quanto obiettivo 

rilevante della azione formativa, pur con la gradualità (dal particolare al generale) che nella scuola Primaria è 

sempre necessario tenere ben presente. 

Si propone di svolgere almeno una prova comune stabilita per classi parallele. 

Le prove di verifica finali devono essere comuni per le classi 3^ e 5^. 

 

INVALSI: è svolta nelle classi 2^ e 5^ elementare. Verrà predisposta e inviata ai team un'informativa 

sull'organizzazione e la modalità di somministrazione e correzione delle prove. 

In merito alla restituzione dei risultati, ad ogni insegnante verranno forniti i risultati delle prove della propria 

classe e la relativa comparazione con gli altri livelli territoriali, nonché tutti i risultati relativi ai singoli item della 

propria classe, insieme ai Quadri di riferimento INVALSI. 

 
 

2.2 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE DISCIPLINE 

 

Sulla base di quanto previsto dalle normative richiamate in premessa, la valutazione periodica ed annuale degli 

alunni di scuola primaria è effettuata mediante l'attribuzione di voti numerici espressi in decimi. 

L’attribuzione dei voti in decimi non deve far dimenticare il significato formativo della valutazione, che non è solo 

rilevazione degli esiti, ma deve porre attenzione allo sviluppo dell’alunno. 

La valutazione finale tiene conto delle verifiche periodiche, delle attività programmate, degli interventi realizzati e 

dei risultati ottenuti (attenzione agli strumenti elettronici che fanno la media aritmetica). 

La normale gamma dei voti va da 5 a 10, considerando il 5 l’indicatore di non sufficienza unico. 

Per il primo quadrimestre della classe prima si stabilisce di non esprimere la valutazione numerica delle 

discipline, ma di esprimere solo il giudizio. Infatti la valutazione allo scrutinio del primo quadrimestre intende 

dare una prima indicazione formativa sul possesso dei requisiti previsti per il raggiungimento delle iniziali 

competenze. Più che in altri momenti, la valutazione del primo quadrimestre delle classi prime riferisce un 

giudizio collegiale su ciascuna area/insegnamento, ed è espressione di un’ipotesi comprensiva provvisoria, che 

attende lo svolgersi dell’intero anno scolastico per potersi consolidare e rappresentare compiutamente alla fine 

del secondo quadrimestre. 

Si stabilisce, quale criterio generale d’indirizzo nell’attribuzione dei voti da parte dei docenti della classe per la 

valutazione delle prove, allo scopo di promuovere l’autostima e la fiducia in sé degli alunni, che non siano 

attribuiti di norma voti inferiori al 6 nelle classi I e II, in casi di vera necessità, in casi forti difficoltà di 

apprendimento si può ricorre anche al 5. 

Per gli alunni delle classi III, IV e V è tuttavia prevedibile e utilizzabile anche il voto inferiore. 

Rimane l’obbligo della unanimità dei docenti, qualora si tratti di voti presenti nei documenti di valutazione 

periodica e finale, e della loro accurata motivazione scritta. 

Solo per l’Insegnamento della Religione Cattolica e per l’Alternativa alla Religione Cattolica la valutazione è 

indicata da un giudizio sintetico formulato dal docente. 

Tutti gli alunni SONO normalmente ammessi alla classe successiva, anche in casi di presenza di discipline, o aree 

disciplinari insufficienti, solo in casi eccezionali è possibile prevedere la ripetenza (la decisione potrà essere presa 

solo all’unanimità): - insufficienze gravi in almeno il 60% delle discipline; - immaturità e non rispetto grave del 

regole comportamentali . 



Al termine dell’ano scolastico i docenti dell’Equipe pedagogica, collegialmente, formuleranno sul documento di 

valutazione un giudizio globale (DLgs 62/2017, art. 1, comma 3) articolato nei vari punti previsti dagli obiettivi. 

In particolare si seguiranno i seguenti indicatori: 

♦ Partecipazione al lavoro scolastico inteso come capacità di collaborare, intervenire e contribuire al 

percorso formativo. 

♦ Responsabilità nell’assolvimento dei propri compiti e metodo di lavoro dimostrato. Capacità di essere 

autonomi e puntuali. 

♦ Livello di comprensione e assimilazione degli argomenti e capacità di rielaborazione ed esposizione 

degli stessi. Sviluppo delle diverse abilità . 

♦ Progressi registrati rispetto ai livelli di partenza. Conoscenze apprese e livello della preparazione 

raggiunta. 

♦ Rapporti con gli altri, socializzazione e rispetto delle regole. 

♦ Partecipazione alle attività di sviluppo, consolidamento e recupero. 

♦ Il Dlgs 62/2017 prevede la valutazione di Cittadinanza e Costituzione. Il Collegio Docenti decide che 

tale valutazione possa essere ricondotta all’interno della valutazione dell’area storico-geografico-

sociale. 

♦ Per il Giudizio globale si allega modello. 

 
 

2.3 CRITERI Per l’attribuzione dei voti in  RELIGIONE/ALTERNATIVA (Corrispondenza tra valutazione in giudizio e 

livelli di conoscenze e abilità) 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE 

Ottimo 
Comprende, applica, spiega con autonomia di giudizi, concetti, procedimenti, 

trasferendoli in qualsiasi situazione. 

Distinto Comprende, applica, comunica le conoscenze in modo organico e con consapevolezza. 

Buono 

E’ in grado di cogliere gli elementi costitutivi di una struttura e di stabilire relazioni; è in 
grado di comunicare in modo chiaro e con linguaggio appropriato. 

Sa identificare correttamente gli elementi costitutivi di una struttura e comunica in 

modo soddisfacente i vari messaggi. 

Sufficiente 
Sa identificare gli elementi costitutivi di un insieme in modo adeguato; comprende e 

comunica messaggi semplici. 

Non sufficiente 
Sa riconoscere in modo parziale gli elementi costitutivi di un insieme; comprende solo 

in parte i vari messaggi e li comunica in modo impreciso. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 



2.4 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

VALUTAZIONE CRITERI 

OTTIMO 

Condotta: sempre corretto, rispetta sempre gli altri e le differenze.  
Impegno: autonomo e sicuro nell’adempimento delle consegne scolastiche e nel           

regolare svolgimento dei compiti a casa.  
Relazione: Pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Scrupoloso nel rispetto del 
Regolamento d’Istituto e della  classe. Ottima socializzazione e ruolo positivo e 

collaborativo all’interno del gruppo.  
Interesse: vivo interesse per le attività scolastiche sia interne alla scuola che esterne. 
Partecipazione: partecipazione attiva e propositiva all’interno del gruppo classe, con 

ruolo di leader maturo e responsabile. 

DISTINTO 

Condotta: sostanzialmente corretto, rispetta gli altri.  
Impegno: adempimento costante delle  consegne scolastiche e regolare svolgimento 

dei compiti a casa, rispetto del Regolamento dell’istituto e della classe 
Relazione:comportamento educato nei confronti di compagni e del personale 
scolastico. Buona socializzazione e disponibilità alla collaborazione.  

Interesse: interesse per le attività scolastiche interne ed esterne alla scuola . 
Partecipazione: partecipazione attiva all’interno del gruppo classe, rispetto di sé , degli 
altri e dell’ambiente. 

BUONO 

Condotta: corretto, rispetta gli altri.  
Impegno: adempimento abbastanza costante delle consegne scolastiche e relativa 

continuità nello svolgimento dei compiti a casa, abbastanza corretto il rispetto del 
Regolamento d’istituto e della classe.  
Relazione: comportamento abbastanza corretto nei confronti dei compagni e del 

personale scolastico. Disponibilità alla collaborazione anche se a volte necessita di 
sollecitazione .  
Interesse: Adeguato interesse per le attività interne ed esterne alla scuola, attenzione 

accettabile durante le lezioni.  
Partecipazione: partecipazione abbastanza costante durante le attività scolastiche. 

DISCRETO 

Condotta: l’alunno conosce le regole della convivenza ma non sempre le rispetta. 
Impegno: talvolta necessita di essere sollecitato  nel portare a termine i lavori perché 

non rispetta i termini di esecuzione.  
Relazione: si rapporta con i compagni e gli adulti  in modo non sempre corretto. Ha 
una modesta cura del materiale proprio e altrui, spesso non rispetta l’ambiente 

scolastico.  
Interesse: non è costante nella partecipazione alle attività interne ed esterne delle 
scuola. 

SUFFICIENTE 

Condotta: sostanzialmente corretto, non sempre rispetta gli altri. Impegno: scarso 
adempimento, delle consegne scolastiche e svolgimento discontinuo dei compiti a 
casa, inadeguato rispetto nei confronti del Regolamento d’istituto e della classe. 

Relazione: comportamento poco corretto nei confronti dei compagni e del personale 
scolastico. Scarsa  collaborazione e funzione poco collaborativa nel gruppo classe. 
Interesse: scarso interesse per le attività interne ed esterne alla  scuola . 

Partecipazione: poca e discontinua partecipazione  durante le attività scolastiche. 

NON 
SUFFICIENTE 

Condotta: non sempre corretto, non sempre rispetta gli altri.  
Impegno: non adempimento delle consegne scolastiche e svolgimento non adeguato e 
continuo dei compiti a casa.  

Relazione: rapporti problematici, comportamento scorretto e atti di bullismo, non 
rispetto del Regolamento d’istituto e della classe. Bassissima socializzazione e funzione 
negativa del gruppo classe.  

Interesse: completo  disinteresse per le attività interne ed esterne alla  scuola e 
assiduo disturbo delle lezioni. 

 



La valutazione di fine anno scolastico va intesa come la sintesi di quanto elaborato, acquisito e prodotto nel corso 

dell’anno dagli allievi, e, in generale, dalla evoluzione del loro processo formativo. 

 

Ogni singolo docente  nel formulare il proprio giudizio tiene conto dei seguenti elementi: 

♦ livello delle conoscenze e delle abilità acquisite; 

♦ recupero delle lacune nella preparazione attestata da prove oggettive (soprattutto nelle Scuole 

Secondarie di 1° grado); 

♦ giudizio complessivo sull’allievo in relazione al suo percorso culturale, ai suoi interessi, alla sua 

disponibilità al dialogo educativo, all’impegno profuso per superare eventuali carenze o difficoltà, alle 

sue possibilità di studio autonomo; 

♦ interventi promossi dalla scuola; 

♦ progressi rispetto alla situazione di partenza; 

♦ evoluzione della maturazione personale. 

 
2.5 Valutazione delle competenze alla termine della classe V 

 

vedi  allegato 

 

 

2.6 La valutazione di alunni disabili (certificazione ASL 104) 

 

Sarà in stretta correlazione agli obiettivi previsti dal PEI (art. 9 c. 1 Schema di regolamento). Pertanto la non 

ammissione avrà carattere eccezionale e preventivamente concordata in sede GLH.  

 

2.7 Valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 

Per tutti gli alunni per i quali il CdC o il team dei docenti predisponga un PDP, verifiche e valutazioni degli 

apprendimenti, debbono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni. 

A tal fine, nello svolgimento delle attività didattiche e delle prove di verifica sono adottati gli strumenti 

compensativi e dispensativi ritenuti idonei. Ad es. possibilità di aumento dei tempi di esecuzione di una verifica; 

riduzione quantitativa delle consegne; strutturazione e semplificazione delle prove; di programmare e concordare 

i momenti di verifica; compensazione di prove scritte con prove orali, ecc. 

In alcune situazioni si potranno personalizzare non solo le modalità delle prove, ma anche i loro contenuti (livelli 

minimi previsti dalla CM del 6 marzo 2013). 

Inoltre, in base ad alcune sentenze (es. TAR Friuli, sent. 10.12.2011 n. 420) nella verbalizzazione delle motivazioni 

dei voti attribuiti a fine anno scolastico deve essere ponderata l’effettiva incidenza dei BES nella valutazione 

complessiva dello studente, l’attuazione di prove differenziate, secondo quanto programmato con il PDP 

dell’alunno, e relativa comunicazione alla famiglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

 

In riferimento alla Tabella A (criteri generali di valutazione), la gamma dei voti che i docenti decidono di utilizzare 

nella Scuola Secondaria di I grado va da 3 a 10. 

 

3.1 RELIGIONE/ALTERNATIVA (Corrispondenza tra valutazione in giudizio e livelli di conoscenze e abilità) 

 

VALUTAZIONE COMPETENZE 

Ottimo 
Comprende, applica, spiega con autonomia di giudizi, concetti, procedimenti, 

trasferendoli in qualsiasi situazione. 

Distinto Comprende, applica, comunica le conoscenze in modo organico e con consapevolezza. 

Buono 

E’ in grado di cogliere gli elementi costitutivi di una struttura e di stabilire relazioni; è in 
grado di comunicare in modo chiaro e con linguaggio appropriato. 

Sa identificare correttamente gli elementi costitutivi di una struttura e comunica in 

modo soddisfacente i vari messaggi. 

Discreto 
Sa identificare correttamente gli elementi costitutivi di una struttura; comprende e 

comunica con linguaggio adeguato. 

Sufficiente 
Sa identificare gli elementi costitutivi di un insieme in modo adeguato; comprende e 

comunica messaggi semplici. 

Non sufficiente 
Sa riconoscere in modo parziale gli elementi costitutivi di un insieme; comprende solo 

in parte i vari messaggi e li comunica in modo impreciso. 

 

 
3.2 Scheda di valutazione Scuola Secondaria I grado 

 

In sede di valutazione periodica verranno riportati: il numero delle assenze, e le competenze maturate in seguito 

alle UA e ai loro compiti unitari. 

Come previsto dal Regolamento sulla valutazione il voto di comportamento contiene anche la valutazione della 

condotta. La valutazione delle attività di informatica rimane unificata con il voto di tecnologia (tecnologia-

informatica). Le conoscenze relative alla cittadinanza e costituzione sono incluse nella valutazione di Storia.  La 

valutazione della religione cattolica è espressa senza attribuzione di voto numerico. 

 
 

3.3 La valutazione di alunni disabili (certificazione ASL 104) 

 

Sarà in stretta correlazione agli obiettivi dal PEI (art. 9 c. 1 Schema di regolamento). Pertanto la non ammissione 

avrà carattere eccezionale e preventivamente concordata in sede GLH. Per l’attribuzione della valutazione 

numerica valgono i criteri della seguente tabella: 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE  VALUTAZIONE NUMERICA 

3-5 Obiettivi previsti dal PEI non raggiunti 

6 Raggiungimento obiettivi minimi previsti dal PEI  

7 Sostanziale raggiungimento degli obiettivi previsti dal PEI 

8 Soddisfacente raggiungimento obiettivi previsti dal PEI 

9 -10 Eccellente grado di partecipazione alla vita scolastica e obiettivi PEI pienamente raggiunti 



 
3.4 Valutazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

 

Per tutti gli alunni per i quali il CdC o il team dei docenti predisponga un PDP, verifiche e valutazioni degli 

apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede d’esame conclusivo dei cicli, debbono tenere conto delle 

specifiche situazioni soggettive di tali alunni. 

A tal fine, nello svolgimento delle attività didattiche e delle prove d’esame sono adottati gli strumenti 

compensativi e dispensativi ritenuti idonei. Ad es. possibilità di aumento dei tempi di esecuzione di una verifica; 

riduzione quantitativa delle consegne; strutturazione e semplificazione delle prove; di programmare e concordare 

i momenti di verifica; compensazione di prove scritte con prove orali, ecc. 

In alcune situazioni si potranno personalizzare non solo le modalità delle prove, ma anche i loro contenuti (livelli 

minimi previsti dalla CM del 6 marzo 2013). 

Inoltre, in base ad alcune sentenze (es. TAR Friuli, sent. 10.12.2011 n. 420) nella verbalizzazione delle motivazioni 

dei voti attribuiti a fine anno scolastico deve essere ponderata l’effettiva incidenza dei BES nella valutazione 

complessiva dello studente, l’attuazione di prove differenziate, secondo quanto programmato con il PDP 

dell’alunno, e relativa comunicazione alla famiglia. 

 
3.5 Valutazione delle competenze 

 

COMPETENZA Descrittori 

Livello iniziale 1 - 4 

La competenza programmata è dimostrata con prestazioni in forme 

appena abbozzate, per: 
-scarsa autonomia 
-scarse conoscenze di base 

-scarse attitudini 

Livello base 5 - 6 
La competenza programmata è dimostrata in forma iniziale con 

-relativa autonomia 

-basilare consapevolezza delle conoscenze e abilità connesse 

 
Livello 

Intermedio 
7 - 8 

La competenza programmata è manifestata in modo soddisfacente con 
-buona autonomia 
-discreta consapevolezza e padronanza delle conoscenze e abilità 
connesse 
-globale integrazione dei diversi saperi 

Livello  Avanzato 9 - 10 

La  competenza programmata è manifestata in modo positivo con 

-completa autonomia, originalità, responsabilità 
-ottima consapevolezza e padronanza di conoscenze ed abilità 
connesse 

-ottima integrazione dei diversi saperi 
 
 

3. 6 Valutazione del comportamento 

 

In nessun modo le sanzioni del comportamento possono essere applicate agli alunni che manifestano la propria 

opinione (art. 21 Costituzione italiana). 

La valutazione del comportamento sarà espressa con un giudizio sintetico, come dalla tabella seguente. 

 

 

 

 

 
 

 



   Fasce di livello e criteri per l’attribuzione del giudizio di comportamento 
 

VOTO 
OBIETTIVO 
GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI SANZIONI 

 
OTTIMO 

 
 
 

 
 
 

 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile,cittadi

nanza agita 

 

Condotta 
 

L’alunno/a è sempre corretto con i docenti, 
con i compagni e con il personale della 

scuola. Rispetta gli altri e i loro diritti, nel 
riconoscimento delle differenze individuali. 

 

 
 
 
 
 
 

 

Uso delle 
strutture della 

scuola 

Utilizza in maniera responsabile il materiale e 
le strutture della scuola. 

Rispetto del 
Regolamento 

 

Rispetta il regolamento. Non ha a suo carico 

provvedimenti disciplinari. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 

 

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta 

gli orari. Nel caso di assenze giustifica con 
tempestività. 

Partecipazione 
al dialogo  

educativo e 
didattico 

Segue con interesse continuo le proposte 
didattiche e collabora attivamente alla vita 

scolastica. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

Assolve alle consegne in maniera puntuale e 
costante. E’ sempre munito del materiale 

necessario. 

 
 

DISTINTO 
 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile, 

cittadinanza 

agita 

 

Condotta 

 

Nei confronti dei docenti, dei compagni  e del 

personale della scuola è sostanzialmente 
corretto. Rispetta gli altri e i loro diritti. 

Solo 

richiami  
verbali 

Uso delle 
strutture della 

scuola 

Non sempre utilizza al meglio il materiale e le 
strutture della scuola. 

Rispetto del 
regolamento 

Rispetta il regolamento, ma talvolta riceve 
richiami verbali. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 
 

Frequenta con regolarità le lezioni, ma  
talvolta non rispetta gi orari. 

Partecipazione 
al dialogo  

educativo e 
didattico 

Segue con sufficiente partecipazione le 

proposte didattiche e generalmente collabora 
alla vita scolastica. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

Nella maggioranza dei casi rispetta le 
consegne ed è solitamente munito del 

materiale necessario. 

 
BUONO 

 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile, 

Condotta 
 

Il comportamento dell’alunno nei confronti 

dei docenti, dei compagni e del personale 
della scuola a volte non è corretto. Talvolta 

mantiene atteggiamenti poco rispettosi degli 
altri e dei loro diritti. 

Sanzioni 
vedi 

Regolament
o istituto 

 



VOTO 
OBIETTIVO 
GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI SANZIONI 

cittadinanza 

agita 
Uso delle 

strutture della 
scuola 

Utilizza in maniera non accurata il materiale e 
le strutture della scuola. 

Attività 

modulari di 

consolidam

ento  su 

regole di 

convivenza 

civile 

Rispetto del 
regolamento 

A volte non rispetta il regolamento, riceve 
richiami verbali e ha a suo carico richiami 

scritti. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 

 
Si rende responsabile di assenze e ritardi,  a 

volte non giustifica regolarmente. 

Partecipazione 
al dialogo  

educativo e 
didattico 

Segue in modo passivo l’attività scolastica. 
Collabora saltuariamente alla vita della classe 

e dell’istituto. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

Talvolta non rispetta le consegne e non è 
munito del materiale scolastico. 

DISCR. 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile, 

cittadinanza 

agita 

Condotta 
 

Il comportamento dell’alunno nei confronti 
dei docenti, dei compagni e del personale 

della scuola non sempre è corretto. Mantiene 

atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei 
loro diritti. 

Sanzioni 
vedi 

Regolament
o istituto 

 
 

Attività 

modulari di 

recupero su 

regole di 

convivenza 

civile 

Uso delle 
strutture della 

scuola 

Spesso utilizza in maniera non accurata il 
materiale e le strutture della scuola. 

Rispetto del 

regolamento 

Spesso non rispetta il regolamento, riceve 
numerosi richiami verbali e ha a suo carico 

richiami scritti. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 
 

Si rende responsabile di assenze e ritardi e 
non giustifica regolarmente. 

Partecipazione 

al dialogo  
educativo e 

didattico 

Partecipa senza interesse al dialogo 
educativo. Collabora raramente alla vita della 

classe e dell’istituto. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

A volte non rispetta le consegne e  spesso 
non è munito del materiale scolastico. 

SUFF. 

 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile, 

cittadinanza 

Condotta 

 

Il comportamento dell’alunno nei confronti 
dei docenti, dei compagni e del personale 

della scuola è poco corretto. Spesso mantiene 
atteggiamenti poco rispettosi degli altri e dei 

loro diritti. 

Sanzioni 
vedi 

Regolament

o istituto 
 
 



VOTO 
OBIETTIVO 
GENERALE 

INDICATORI DESCRITTORI SANZIONI 

agita Uso delle 
strutture della 

scuola 

Utilizza in maniera trascurata il materiale e le 
strutture della scuola. 

Attività 

modulari di 

recupero 

su regole di 

convivenza 

civile 

Rispetto del 
regolamento 

Viola frequentemente il regolamento. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 
 

Si rende responsabile di assenze e ritardi 
strategici, e non giustifica regolarmente. 

Partecipazione 
al dialogo  

educativo e 
didattico 

Partecipa con scarso interesse al dialogo 

educativo ed è spesso fonte di disturbo 
durante le lezioni. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

Rispetta le consegne solo saltuariamente. 
Spesso non è munito del materiale scolastico. 

INSUFF. 

 

Acquisizione 

di  una 

coscienza 

morale e 

civile, 

cittadinanza 

agita 

Condotta 
 

Si comporta in modo arrogante e irrispettoso 

nei confronti dei docenti, degli alunni e del 
personale della scuola. 

Sanzioni 
vedi 

Regolament

o istituto 
 

Attività 

modulari di 

recupero 

su regole di 

convivenza 

civile 

Uso delle 

strutture della 
scuola 

 

Utilizza in maniera trascurata e irresponsabile 
il materiale e le strutture della scuola. 

Rispetto del 
regolamento 

Viola di continuo il regolamento. Riceve 

ammonizioni verbali e scritte e/o viene 
sanzionato con l’allontanamento dalla 

comunità scolastica per violazioni anche 

gravi. 

Partecipazio

ne alla vita 

didattica 

 

Frequenza 
Si rende responsabile di ripetute assenze e/o 

ritardi che restano ingiustificati o che 

vengono giustificati in ritardo. 

Partecipazione 

al dialogo  
educativo e 

didattico 

Non dimostra alcun interesse per il dialogo 

educativo ed è  
sistematicamente fonte di disturbo durante le 

lezioni. 

Rispetto delle 
consegne ed 

impegno 

Non rispetta le consegne.  
Sistematicamente è privo del materiale 

scolastico. 

 

Il coordinatore del Consiglio di classe, propone il giudizio e poi il Consiglio di classe, a maggioranza, decide. 

 

 

 

 

 

 



3.7 Valutazione  

Il Collegio dei Docenti adotta i seguenti  criteri vincolanti per le valutazioni sommative di fine quadrimestre, 

comprensivi delle competenze trasversali: 

• Per la valutazione del Comportamento il coordinatore di classe propone il giudizio e il Consiglio delibera, 

mentre la valutazione del livello di competenza dell’UA si ottiene dai risultati del compito unitari. 

• La proposta di voto dei docenti delle discipline deve risultare da un congruo numero di verifiche orali 

(almeno 2) e di verifiche scritte (almeno 3). 

• In sede di scrutinio, nelle valutazioni disciplinari, va assolutamente evitata una prassi valutativa 

semplicemente basata sulla media aritmetica dei voti ottenuti nel periodo preso in considerazione per la 

valutazione sommativa. Ciò, infatti, costituirebbe solo una metodologia certificativa ed impedirebbe alla 

valutazione di essere efficace strumento formativo (indicatore di percorso). Per  evitare questo rischio, 

occorre mettere in evidenza i progressi degli apprendimenti rispetto alle situazioni di partenza di ciascuno 

ed il percorso fatto verso l’autonomia. 

• In sede di scrutinio, saranno individuate anche le discipline che necessitano di interventi specifici di 

recupero e potenziamento. 

• In sede di scrutinio di fine anno, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se riporta valutazioni 

inferiori a 6/10 in una o più discipline. 

• La valutazione dell’insegnamento della Religione cattolica, è regolata dal c. 4 art. 309 D.lgs. 297/94. Il 

docente partecipa alle votazioni degli alunni che si avvalgono dell’insegnamento e, se tale voto è 

determinante, diviene giudizio motivato iscritto a verbale. La valutazione di Religione deve essere 

espressa senza attribuzione di voto numerico ( art. 2 c 4 schema di regolamento sulla valutazione ). 

 
 

RELIGIONE 

 

GIUDIZIO CORRISPONDENZA NUMERICA 

Insufficiente 3-5 

Sufficiente 6 

Discreto 7 

Buono 8 
Distinto/ Ottimo 9-10 

 

 
Le valutazioni delle discipline alternative alla Religione cattolica 

 

GIUDIZIO CORRISPONDENZA NUMERICA 

Partecipazione negativa 3-5 
Partecipazione sufficiente 6 

Partecipazione discreta 7 

Partecipazione collaborativa 8 

Partecipazione collaborativa e responsabile 9-10 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 



3.8 Criteri per l’AMMISSIONE /NON AMMISSIONE alla classe successiva e all’esame di Stato 

 

Dlgs 62/2017, art. 6, comma 1: “Le alunne e gli alunni della scuola secondaria I grado sono ammessi alla classe 

successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall’art. 4, comma 6, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 24 giugno 1998 n. 249 e dal comma 7 dell’art. 6 Dlgs.62/2017.” 

 

“ Criteri di passaggio alla classe successiva” 

 

Fermo restando che la valutazione finale, intesa come ammissione/non ammissione alla classe successiva, è 

compito dell’intero Consiglio di Classe e dell’ Equipe pedagogica, i docenti possono non ammettere l’alunno alla 

classe successiva in casi comprovati da specifica motivazione, considerando che la non ammissione alla classe 

successiva è finalizzata a favorire la promozione della persona. 

Il giudizio finale di ammissione o non ammissione alla classe successiva si baserà sugli elementi di valutazione 

quadrimestrali presenti nel documento di valutazione personale dell’alunno relativi  alle discipline, alle attività 

opzionali/facoltative e al comportamento. 

Nella  decisione di non ammissione alla classe successiva i Consiglio di Classe terrà conto dei seguenti criteri: 

� Numero di giorni di frequenza alle lezioni (ai sensi del D.Lgs 59/2004 art. 11 comma 1 ed eventuali 

deroghe approvate dal Collegio docenti); 

� Mancati progressi rispetto al livello di partenza; 

� Risultati negativi in molte discipline; 

� Inadeguato livello di maturazione; 

� Comportamento gravemente scorretto. 

Inoltre, il Collegio dei Docenti formula i criteri vincolanti i Consigli di Classe per le NON AMMISSIONI alle classi 

successive, con l’attribuzione di punteggi e di pesi (crediti) relativi ad ogni criterio: 

• La non ammissione di alunni disabili avrà carattere eccezionale e dovrà essere preventivamente 

concordata in sede GLH. 

• La non ammissione alle classi successive o agli esami di alunni che hanno ripetuto classi nel ciclo delle 

Secondaria di I grado, dovrà avere carattere di eccezionalità, soprattutto correlata a valutazioni 

insufficienti nel comportamento. 

• La presenza di carenze formative in almeno  il 60% delle discipline è l’elemento  chiave per la proposta 

di non ammissione alla classe successiva. 

 

Nel caso di non ammissione di un alunno alla classe successiva la scuola si impegna ad informare la famiglia 

tramite lettera scritta. 

 

CLASSI  III 

Per essere ammessi all’Esame di Stato occorre aver partecipato alle Prove di Italiano, Matematica e Inglese 

predisposte dall’Invalsi. 

Oltre a quanto previsto per le  classi I e II, nella valutazione delle classi terminali, al  fine sia dell’ammissione agli 

esami e sia alla determinazione del giudizio  di idoneità per l’esame si procederà: 

1- Calcolo della media aritmetica dei voti dell’ultimo quadrimestre, 

2- Calcolo di crediti così ripartiti: 

• Competenze: per valutazione Livello avanzato vengono aggiunti alla media finale punti 0,1 per ogni UA 

• Competenze: per valutazione Livello intermedio  vengono aggiunti alla media finale punti 0,05 per ogni UA 

• La valutazione dell’insegnamento alla Religione cattolica, è regolata dal c. 4 art. 309 D.Lgs. 297/94 . Il docente 

partecipa alle votazioni degli alunni che si avvalgono dell’insegnamento e, se tale voto è determinante, diviene 

giudizio motivato iscritto a verbale. La valutazione di Religione deve essere espressa senza attribuzione di voto 

numerico (art. 2 c. 4 Schema di regolamento sulla  valutazione). 



• Alla media dei voti riportati nelle discipline curricolari, in base alle valutazioni ottenute in Religione cattolica, 

verranno attribuiti in aggiunta i seguenti crediti: 

 
 

GIUDIZIO CORRISPONDENZA NUMERICA CREDITO ASSEGNATO 

Insufficiente 3-5 0 

Sufficiente/Discreto 6-7 0,05 

Buono 8 0,1 

Distinto / Ottimo 9-10 0,2 

 

• In base alle valutazioni ottenute nelle discipline alternative alla Religione cattolica, verranno attribuiti in 
aggiunta i seguenti crediti: 

 

GIUDIZIO CORRISPONDENZA NUMERICA CREDITO ASSEGNATO 
Partecipazione negativa 3-5 0 

Partecipazione sufficiente/discreta 6-7 0,05 

Partecipazione collaborativa 8 0,1 

Partecipazione collaborativa e 
responsabile 

9-10 0,2 

 

 
Per la frequenza ai Laboratori pomeridiani, ai fini del voto finale, alla media dei voti riportati nelle discipline 

curricolari, verranno attribuiti in aggiunta crediti pari a 0,05 per ogni laboratorio frequentato con sufficiente 

profitto. 

 
 

Per l’ammissione  agli esami finali del primo ciclo di istruzione si utilizzeranno criteri secondo la tabella: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

VOTO DA A Voto finale 
(media + crediti + valutazione 

complessiva del C.d.C) 

9,5 10 10 

8,5 9,4 9 

7,5 8,4 8 

6,5 7,4 7 

5,4 6,4 6 

1 5,3 NON AMMESSO 

  
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 



4. Criteri per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo ciclo d’istruzione 

(se non vi saranno modifiche nella circolare ministeriale per l’esame emanata ogni anno scolastico) 

 

• Il voto di ammissione verrà formulato in base ai seguenti criteri:  

 1. Media aritmetica dei voti dell’ultimo quadrimestre;  

 2. Valutazione attività laboratoriali e dei compiti di realtà;  

 3. Valutazione complessiva del CdC. 

 

• In forza della normativa vigente, per l’esito dell’esame a cui concorrono il voto di ammissione, gli esiti delle 

prove scritte, la prova orale.  

 La valutazione seguirà le fasi indicate nel D.lgs. 62/2017, e cioè: 

 

 Media n. 1 (prove esame)  = (Voto Scritto italiano + Voto scritto matematica + Voto scritto lingue + Voto 

colloquio) /4 (senza operare alcun arrotondamento) 

 

 VOTO FINALE = Media 1 + Voto ammissione/2 (con arrotondamenti all’unità per punteggi pari o maggiori di 

0,5) 

 

• Ai candidati che conseguono una valutazione di 10 decimi, potrà essere assegnata anche la lode con il voto 

unanime della Commissione d’esame. 

• Le prove di I e II lingua straniera si svolgeranno insieme, suddivise in due sezioni, avranno la durata 

complessiva di 4 ore con una pausa tra le due sezioni di 15 minuti; 

• La prova d’italiano avrà la durata di 4 ore; 

• La prova di matematica avrà la durata di 3 ore; 

• Per gli alunni DSA sono previsti tempi aggiuntivi per ogni prova della durata di 15 minuti; 

• Le attività opzionali svolte nel corso del triennio nel curricolo obbligatorio, potranno essere oggetto di 

valutazione come valore aggiunto in sede di colloquio pluridisciplinare; 

• Il colloquio orale sarà condotto, conformemente alle disposizioni ministeriali, partendo dalle tematiche che 

hanno interessato gli studenti durante l’anno. Dovrà permettere di accertare le capacità comunicativo-

espressive, logiche e il senso critico sviluppati nel triennio. A tale fine, la metodologia delle mappe concettuali 

appare la più appropriata sia per la conduzione, sia per la valutazione. Occorre anche tener ben presente, in 

particolare, che il colloquio pluridisciplinare deve essere adeguato ai livelli cognitivi dello studente NON una 

mera sommatoria di interrogazioni disciplinari. Inoltre tale colloquio dovrà accertare le conoscenze e le 

competenze maturate dal candidato nell’ambito delle attività relative a “ Cittadinanza e Costituzione “. 

 
NELLA VALUTAZIONE DELL’ESAME FINALE I CRITERI PER LA VALUTAZIONE SONO I SEGUENTI: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

9,5 10 10* 

8,5 9 9 

7,5 8,4 8 

6,5 7,4 7 
5,1 6,4 6 

1 < 5 Non licenziato 

 

 

*Per l’attribuzione della lode (all’unanimità) il Consiglio di Classe terrà conto, in particolare, 

dell’atteggiamento dell’alunno/a nei confronti del percorso di apprendimento di tutto il triennio scolastico.



ALLEGATO 

Griglie di valutazione Scuola dell’Infanzia 
 

L’alunno ha conseguito i seguenti livelli di competenza 

 

 

 

 
 

 
 

IL SE’ E L’ALTRO 

 

 

 
 

LIVELLO 0 

-Si evidenziano  forti problematiche  
 

LIVELLO 1 
-Partecipa alle attiv ità proposte portandole a termine anche con l’aiuto dell’adulto  

-Conosce semplici regole e generalmente le rispetta 

-Mostra insicurezza nel relazionarsi con g li altri e necessita dell’aiuto dell’adulto 

 

LIVELLO 2 
-Partecipa volentieri alle att ività proposte portandole a termine autonomamente 

-Conosce, rispetta regole nelle att iv ità collett ive 

-Si relaziona con g li altri senza d ifficoltà 

 

LIVELLO 3 

-Partecipa a tutte le att iv ità portandole a termine in modo autonomo, corretto e adeguato  

-Conosce e rispetta regole nelle attiv ità collettive collaborando con gli altri 

-Mostra fiducia, sicurezza e stima e di sé 

-E’ in grado d i collaborare e aiutare chi è in diffico ltà  

 

 

 

 
IL CORPO IN 

MOVIMENTO 

 
 

 

LIVELLO 0 
-Si evidenziano  forti problematiche                     

 

LIVELLO 1                                                                     
-Necessita dell’aiuto dell’adulto nelle att ività d i cura  personale 

-Mostra insicurezza nei movimenti 

-Rappresenta la figura umana nei suoi elementi essenziali 

 

LIVELLO 2 
-E’ autonomo nella cura di sé e riesce ad organizzare att ività d i g ioco in  gruppo 

-Ha una buona coordinazione nei moviment i globali e nella motricità fine  
-Rappresenta la figura umana nella sua totalità 

 

LIVELLO 3 
-E’ autonomo nella cura di sé e riesce ad organizzare att ività d i g ioco in  gruppo 

-Ha maturato  piena competenza d i motricità fine e globale 

-Rappresenta la figura umana completa in  tutti i suoi particolari in varie posizioni e movimenti 

 

 

 

 

LINGUAGGI,CREA

TIVITA’, 
ESPRESSIONE 

 

 
 

 

 

 

LIVELLO 0 
-Si evidenziano  forti problematiche                     

 

LIVELLO 1 
-Utilizza le principali tecniche grafico - p ittoriche – p lastiche  
-Comunica con i grandi e con i coetanei (specificare la modalità es: linguaggio semplice…gestuale)  

 

LIVELLO 2 
-Conosce e ut ilizza le principali tecn iche grafico - pittoriche –  plastiche 
-Riesce ad interagire e d ialogare con g li adulti e con i coetanei mostrando adeguate capacità espressive e comunicat ive  

 

LIVELLO 3 
-Si esprime con creatività in tutte le attività grafico  p ittoriche – p lastico – manipolat ive 

-Riesce ad interagire e d ialogare con g li adulti e con i coetanei mostrando adeguate capacità espressive e comunicat ive 

nei divers i contesti 

 

 

 
 

 
 

I DISCORSI E LE 

PAROLE 

 

 
 

LIVELLO 0 
-Si evidenziano  forti problematiche                     

 

LIVELLO 1 
-Ascolta, comprende semplici storie le racconta con l’aiuto di domande stimolo  e immagin i in  sequenza 
-Si esprime verbalmente se stimolato  

 

LIVELLO 2 
-Ascolta, comprende, racconta storie e fiabe  
-Si esprime verbalmente ut ilizzando una frase chiara, completa e adeguata 

 

LIVELLO 3 
-Ascolta, comprende, riferisce storie, fiabe e raccont i con un linguaggio appropriato, rielaborandoli in modo creat ivo e 

personale  
-Si esprime verbalmente ut ilizzando una frase, chiara completa e pert inente anche in contest i diversi, dimostrando 

capacità argomentativa ed un lessico  ricco e adeguato 

 

 

 

 
LA CONOSCENZA 

DEL MONDO 

LIVELLO 0 
-Si evidenziano  forti problematiche                     

 

LIVELLO 1 
-Ricostruisce e riordina event i legat i ad  una situazione quot id iana con l’aiuto       dell’adulto 
-Si orienta nello  spazio e acquisisce i p rimi concetti topologici 
-Costru isce semplici insiemi e stabilisce corrispondenze logiche con  l’aiuto dell’adulto  

 

LIVELLO 2 
-Ricostruisce e riordina event i legat i ad  una situazione in modo autonomo (fantastica o reale) 
-Esplora e si orienta nello spazio  interno ed esterno, collocando e localizzando se stesso in relazione agli oggetti  
-Costru isce insiemi e stabilisce corrispondenze logiche  

 

LIVELLO 3 
-Ricostruisce e riordina event i in  contesti diversi 
-Ha padronanza dello spazio che lo circonda, d iscrimina g li oggetti e le loro funzioni utilizzandoli in modo appropriato e 

creat ivo  
-Sa operare con quantità e numeri in modo autonomo cogliendone la corrispondenza  
 

 

 

 



 

VALUTAZIONE  DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA E TRASVERSALI                 
  (PROGETTO CONTINUITA’) 

AMBITO FORMATIVO COMPETENZA CHIAVE COMPETENZE 

SPECIFICHE 

LIVELLO* 

 
COSTRUZIONE DEL SE’ 

 

IMAPARARE AD 
IMPARARE 

. Formulare piani di azione, 

individualmente e in 
gruppo,scegliere il materiale e gli 
strumenti in relazione all’attività 

e al gioco da realizzare. 
.Utilizzare la curiosità per 

esplorare la realtà circostante, 
porre domande significative, 

discutere e confrontarsi con i 
coetanei. 

 

 

 
RELAZIONE CON GLI ALTRI 

COLLABORARE E 

PARTECIPARE 

.Giocare e lavorare in modo 

costruttivo e creativo con gli altri 
.Relazionarsi con i coetanei ed 
adulti, utilizzando le regole 

essenziali di convivenza civile. 

 

 

 
RAPPORTO CON  LA REALTA’ 
NATURALE E SOCIALE 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

.Raggiungere autonomia nei 
bisogni primari e nel portare a 
termine un semplice compito 

.Accettare di superare i conflitti in 
modo non aggressivo. 

 

 

 
COMUNICARE 

.Esplorare ed utilizzare i linguaggi 
non verbali per esprimere il 
proprio mondo. 

.Utilizzare il linguaggio verbale 

per esprimere emozioni, opinioni, 
raccontare esperienze tipiche 

dell’infanzia tra i 3 e i 6 anni, 

inventare semplici storie. 

 

 

 
 
 

 
RAPPORTO CON LA REALRA’ 

NATURALE E SOCIALE 

 

RISOLVERE PROBLEMI 

. Chiedere 
spiegazioni,riflettere,ipotizzare e 

discutere soluzioni per verificare 
quali risultino alla fine più adatte e 
funzionali. 

 

 
INDIVIDUARE 

COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI 

.Osservare le relazioni tra    
fenomeni ed eventi cogliendo il 
significato e stabilendo 

collegamenti,differenze e 

associazioni. 

 

 
 
 

COSTRUZIONE DEL SE’ 

 

ACQUISIRE ED 
INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

 
.Osservare,manipolare,interpretare 

(la realtà e i simboli per 
rappresentarla) ricordare e 
ricostruire le esperienze  vissute. 
 

 

 
 

RAPPORTO CON LA REALTA’ 
NATURALE E SOCIALE 

 

PROGETTARE 

.Costruire,realizzare e 

sperimentare,lavorando da solo e 
in gruppo. 

.Utilizzare adeguatamente diverse 

tecniche grafico-pittoriche e 
manipolative. 

 

 

 

*INDICATORI PER I LIVELLI DI ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE  DELLE COMPETENZE 

INIZIALE ESSENZIALE BUONO 

Relativa autonomia 

Basilare consapevolezza delle 

conoscenze e abilità connesse 

Buona autonomia 

Discreta consapevolezza e 

padronanza delle conoscenze e 
abilità connesse 

Completa autonomia, 

originalità,responsabilità 

Ottima consapevolezza e 
padronanza delle conoscenze e 

abilità connesse 

 



ALLEGATO 

Griglie di valutazione Scuola Primaria 
 

   

 

    
    

Ministero della Pubblica IstruzioneMinistero della Pubblica IstruzioneMinistero della Pubblica IstruzioneMinistero della Pubblica Istruzione    
 

ISTITUTO COMPRENSIVOISTITUTO COMPRENSIVOISTITUTO COMPRENSIVOISTITUTO COMPRENSIVO    
MASSA MARTANAMASSA MARTANAMASSA MARTANAMASSA MARTANA 

Scuola primariaScuola primariaScuola primariaScuola primaria 
Anno scolastico 2017/18Anno scolastico 2017/18Anno scolastico 2017/18Anno scolastico 2017/18    

 
RETE SCUOLE DI TODI RETE SCUOLE DI TODI RETE SCUOLE DI TODI RETE SCUOLE DI TODI ––––    MASSA MARTANA:MASSA MARTANA:MASSA MARTANA:MASSA MARTANA:    

“Una rete per l’apprendimento”“Una rete per l’apprendimento”“Una rete per l’apprendimento”“Una rete per l’apprendimento”    
 

Certificato delle Certificato delle Certificato delle Certificato delle     
CompetenzeCompetenzeCompetenzeCompetenze        
Disciplinari,Disciplinari,Disciplinari,Disciplinari,    

di cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversali    
    
    

Il Dirigente scolastico e le insegnanti di classeIl Dirigente scolastico e le insegnanti di classeIl Dirigente scolastico e le insegnanti di classeIl Dirigente scolastico e le insegnanti di classe    
DOCUMENTANODOCUMENTANODOCUMENTANODOCUMENTANO 

che 
L’alunn ……………………………………………….  

nat .. a …..……………………….. il …………………....        
tenuto conto del percorso scolastico effettuato, ha conseguito i seguenti 

livelli di competenza livelli di competenza livelli di competenza livelli di competenza   
 



    

AREEAREEAREEAREE    

    

DISCIPLINEDISCIPLINEDISCIPLINEDISCIPLINE    COMPETENZ ECOMPETENZ ECOMPETENZ ECOMPETENZ E    
Primo Primo Primo Primo 

quadrimestrequadrimestrequadrimestrequadrimestre    

Secondo Secondo Secondo Secondo 

quadrimestrequadrimestrequadrimestrequadrimestre    

    

AREA AREA AREA AREA     

DEI DEI DEI DEI 

LINGUAGGILINGUAGGILINGUAGGILINGUAGGI    

    
    
    

ITALIANOITALIANOITALIANOITALIANO    

Comprensione dei contenuti di semplici 

testi. Impiego di registri linguistici orali e 

scritti in relazione allo scopo  e al 

destinatario.  

Conoscenza e uso corretto di ortografia e 

strutture morfosintattiche. 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

  
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

    
    
    

INGLESEINGLESEINGLESEINGLESE    
    

Livello A1 Quadro Comune Europeo di 

Riferimento del Consiglio  d’Europa.  

Comprensione e utilizzo di espressioni 

d’uso quotidiano. Interazione colloquiale 

con altri su argomenti personali.  

Scrittura di semplici frasi. 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

AREA AREA AREA AREA 

STORICOSTORICOSTORICOSTORICO----

GEOGRAFICAGEOGRAFICAGEOGRAFICAGEOGRAFICA    

    

STORIASTORIASTORIASTORIA    
            EEEE    
GEOGRAFIAGEOGRAFIAGEOGRAFIAGEOGRAFIA    

Orientamento spazio-temporale e 

identificazione intuitiva delle peculiari 

caratteristiche fisico-antropologiche del 

territorio.  Uso della documentazione e 

della osservazione per conoscere realtà 

storiche e geografiche. 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

AREA AREA AREA AREA 

MATEMATICAMATEMATICAMATEMATICAMATEMATICA    

    

MATEMATICAMATEMATICAMATEMATICAMATEMATICA    

Padronanza e utilizzo dei concetti 

elementari della matematica, e delle 
tecniche delle quattro operazioni. Lettura 

della realtà e risoluzione di semplic i 

problemi. Raccolta, interpretazione di dati. 

Riconoscere ed operare con le principali 

figure geometriche. 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    InInInIn termediotermediotermediotermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

AREA AREA AREA AREA 

SCIENTIFICOSCIENTIFICOSCIENTIFICOSCIENTIFICO----

TECNOLOGICATECNOLOGICATECNOLOGICATECNOLOGICA    

    
    

SCIENZESCIENZESCIENZESCIENZE    

 

Osservazione della realtà per riconoscere 

relazioni, modificazioni, rapporti causali. 

Esplorazione dell’ambiente naturale e 

antropic o. Sviluppo di atteggiamenti di 

curiosità nei confronti della realtà  

naturale. 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

TECNOLOGIATECNOLOGIATECNOLOGIATECNOLOGIA    
EDEDEDED    

INFORMATICAINFORMATICAINFORMATICAINFORMATICA    

 

Conoscenza di  semplici di strumentazioni 

tecnologiche e conoscenza di un 

programma di video scrittura.  
 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

AREA  DEI AREA  DEI AREA  DEI AREA  DEI 
LINGUAGGI LINGUAGGI LINGUAGGI LINGUAGGI 

ARTISTICOARTISTICOARTISTICOARTISTICO----

MMMMUSICALI E USICALI E USICALI E USICALI E 

MOTORIMOTORIMOTORIMOTORI    

ARTE    E ARTE    E ARTE    E ARTE    E 
IMMAGINEIMMAGINEIMMAGINEIMMAGINE    

 

Descrizione, rappresentazione e 

ricostruzione della realtà e delle 

esperienze attraverso semplici linguaggi 

espressivi. 

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    InterInterInterIntermediomediomediomedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

MUSICAMUSICAMUSICAMUSICA    

 

Esecuzione  di semplic i brani musicali con 

la voce o con semplici strumenti 

util izzando il linguaggio convenzionale e 

non.  

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    inizialeinizialeinizialeiniziale        
 

SCIENZE SCIENZE SCIENZE SCIENZE 
MOTORIEMOTORIEMOTORIEMOTORIE    

E    SPORTIVEE    SPORTIVEE    SPORTIVEE    SPORTIVE    

 

Impiego di schemi motori  e posturali, 

loro interazioni in situazione combinata e 

simultanea. Rispetto delle regole dei 

giochi sportivi praticati. 

 
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    basebasebasebase        

    Non ragNon ragNon ragNon rag        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    basebasebasebase        

    Non ragNon ragNon ragNon rag        
 

 

CITTADINANZA       CITTADINANZA       CITTADINANZA       CITTADINANZA       
E E E E 

COSTITUZIONECOSTITUZIONECOSTITUZIONECOSTITUZIONE    

Risoluzione dei problemi in autonomia.  

Disponibilità  alla collaborazione con 

coetanei e adulti. Pratica della tolleranza, 

della sol idarietà e dell’ascolto degli  altri. 
Consapevolezza del valore e delle regole 

della vita democratica. 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    avanzatoavanzatoavanzatoavanzato        

    mediomediomediomedio        

    basebasebasebase        

    Non ragNon ragNon ragNon rag        
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    avanzatoavanzatoavanzatoavanzato        

    mediomediomediomedio        

    basebasebasebase        

    Non ragNon ragNon ragNon rag        
 



COMPETENZACOMPETENZACOMPETENZACOMPETENZA    

CHIAVECHIAVECHIAVECHIAVE    

DIDIDIDI    

CITTADINANZACITTADINANZACITTADINANZACITTADINANZA    

COMPETENZE SPECIFICHECOMPETENZE SPECIFICHECOMPETENZE SPECIFICHECOMPETENZE SPECIFICHE    
                        

                                    CLASSECLASSECLASSECLASSE    QUINTAQUINTAQUINTAQUINTA        

IMPARAREIMPARAREIMPARAREIMPARARE        

ADADADAD    IMPARAREIMPARAREIMPARAREIMPARARE    

i.  

• Usare fonti diverse per ricercare approfondire e rielaborare informazioni 

organizzandole in maniera funzionale per arrivare a strutture concetti 

essenzial i delle singole discipline. 

• Organizzare le conoscenze acquisite attraverso l’esperienza, saperle 
util izzare effettuando collegamenti in contesti diversi, anche mediante 

una efficace gestione del tempo e delle informazioni 

• Avere consapevolezza del proprio processo di apprendimento e dei 

propri bisogni, identificando e superando gli ostacoli per apprendere in 

modo efficace.   

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzaAvanzaAvanzaAvanzatotototo        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    inizialeinizialeinizialeiniziale        
 

COLLABORARECOLLABORARECOLLABORARECOLLABORARE    EEEE    

PARTECIPAREPARTECIPAREPARTECIPAREPARTECIPARE    

• Saper riconoscere e controllare le proprie emozioni arrivando ad 

interagire in modo c orretto con compagni e adulti, rispettando le regole 

della convivenza c ivile sia a scuola  che nei vari contesti sociali e 

ambientali. 

• Raggiungere un buon livello di autostima, saper esprimere le proprie 

idee, ascoltare e comprendere i diversi punti di vista per una crescita 

comune. 
 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

  
 

AGIREAGIREAGIREAGIRE    ININININ    MOMOMOMODODODODO    

AUTONOMOAUTONOMOAUTONOMOAUTONOMO    EEEE    

RESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILERESPONSABILE    

• Maturare quel primario senso  di responsabilità che si traduce nel far 
bene il proprio lavoro, nell’avere cura di sé, degli oggetti,  degli ambienti 

che si frequentano, sia natural i che soc ial. 

• Saper lavorare in gruppo per la realizzazione di un compito assumendo  

ruol i prec isi, interagendo con gli altri in modo corrette e responsabile.  

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

  
 

RISOLVERERISOLVERERISOLVERERISOLVERE    

PROBLEMIPROBLEMIPROBLEMIPROBLEMI    

 

 

• Risolvere situazioni problematiche in differenti contesti di esperienze e 

di apprendimento, utilizzando opportuni concetti, rappresentazioni e 

tecniche. 
 

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

  
 

INDIVIDUAREINDIVIDUAREINDIVIDUAREINDIVIDUARE    

COLLEGAMENTICOLLEGAMENTICOLLEGAMENTICOLLEGAMENTI    

E RELAZIONIE RELAZIONIE RELAZIONIE RELAZIONI    

 

• Leggere  e comprendere discriminando le informazioni necessarie da 

quelle accessorie. Effettuare collegamenti e relazioni nei vari ambiti 

disciplinari, espandendo i contenuti in modo organico e con  un 

linguaggio appropriato. Avere la consapevolezza dei diversi linguaggi 

specific i, la padronanza per interpretali e la capacità di realizzarli.  

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    InizialeInizialeInizialeIniziale        
 

  
 

ACQUISIREACQUISIREACQUISIREACQUISIRE    EDEDEDED    

INTERPRETAREINTERPRETAREINTERPRETAREINTERPRETARE    

L’INFORMAZIONEL’INFORMAZIONEL’INFORMAZIONEL’INFORMAZIONE    

 

 

 

• Avere la consapevolezza dei diversi linguaggi specific i, la padronanza 
per interpretarl i  e la capacità di realizzarli.  

 

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    inizialeinizialeinizialeiniziale        
 

  
 

PROGETTAREPROGETTAREPROGETTAREPROGETTARE    

 
 

• Utilizzare le proprie conoscenze, mettere in atto strategie adeguate  per 

realizzare un prodotto significativo e rispondente  anche a situazioni 

predeterminate. 

 

 

 

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    Base Base Base Base         

    inizialeinizialeinizialeiniziale        
 

  
 

COMUNICARECOMUNICARECOMUNICARECOMUNICARE    

 

 

• Sperimentare e acquisire i codici dei vari linguaggi allo scopo di ampliare 

la gamma di possibilità espressive per poter creare forme di 

comunicazione potenziata.  

• Partecipare a scambi  comunicativi attraverso messaggi chiari e 

pertinenti.  

xxxx    LivelloLivelloLivelloLivello    votovotovotovoto    

    AvanzatoAvanzatoAvanzatoAvanzato        

    IntermedioIntermedioIntermedioIntermedio        

    BaseBaseBaseBase        

    inizialeinizialeinizialeiniziale        
 

  
 

 
 
 
 
 



ALLEGATO 

Griglie di valutazione Scuola Secondaria I grado 
 

I )  Criteri di valutazione per le discipline 
 

MATEMATICA E TECNOLOGIA 
 

LIVELLO DI 
VALUTAZIONE 

DESCRITTORI 
(CONOSCENZE) 

DESCRITTORI 
(ABILITÀ) 

COMUNICAZIONE E USO 
DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

DIDATTICA 
SPECIFICA 

3 

Gravissime  lacune e 

scarsissima 
conoscenza dei 

contenuti 

Gravissime difficoltà nelle 
applicazioni 

Espressione inadeguata e 
confusa 

Attività modulari 
di 

recupero 

4 
Gravi lacune e scarsa 

conoscenza dei 
contenuti 

Gravi difficoltà nelle applicazioni (pur 

guidato continua a commetter errori) 

Espressione inadeguata e 

confusa 

Attività modulari 

di 
recupero 

5 

Conoscenza dei 

contenuti limitata, 
frammentaria e/o 

superficiale e con 
alcune lacune 

Difficoltà nelle applicazioni (sa 

applicare le conoscenze in compiti 
semplici, ma fa errori e incorre in 

frequenti imprecisioni) 

Espressione talvolta 
scorretta e/o poco chiara e 

inefficace 

Attività modulari 
di 

recupero 

6 
Conoscenza dei 

contenuti essenziali, 

ma a livello poco 
approfondito 

Comprensione dei problemi semplici o 
anche di difficoltà media, ma con errori 

e/o imprecisioni in quelli appena più 
complessi 

Espressione semplice, ma 

corretta  

Attività modulari 

di 
consolidamento 

7 
Conoscenza chiara e 
ordinata dei contenuti 

essenziali 

Comprensione e orientamento 

adeguati in relazione a problemi di 
difficoltà medio-alta, anche se nelle 
applicazioni emergono, a volte, 

incertezze 

Espressione corretta, chiara 
e ordinata 

Attività modulari 

di 
consolidamento 

8 
Conoscenza dei 

contenuti completa e 
sicura 

Sicura comprensione dei problemi 

anche complessi e capacità di 
risolverli senza errori,  con qualche 

imprecisione di tipo formale 

Espressione fluida con 

buone capacità di analisi e 
di sintesi 

Attività modulari 
di 

potenziamento 

9 - 10 
Conoscenza dei 

contenuti approfondita 

e rielaborata, con 
padronanza critica 

Capacità di comprendere e risolvere 
in modo critico ed autonomo problemi 

complessi. Capacità di stabilire 
connessioni all’interno delle singole 

discipline  e in altri ambiti. 

Uso rigoroso del linguaggio 

specifico della disciplina 

Attività modulari 

di 

eccellenza 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LINGUE STRANIERE - CLASSE PRIMA E SECONDA (tutte le prove sono valutate in decimi) 

 

 
 

 

 

VOTO 

COMPRENSIONE DELLA LINGUA PRODUZIONE DELLA LINGUA CONOSCENZA  E 
USO  DELLE 

STRUTTURE E 
DELLE FUNZIONI 
LINGUISTICHE 

CONOSCENZA 
DELLA 

CULTURA E 
DELLA CIVILTA’ ORALE SCRITTA ORALE SCRITTA 

10 
9 

 
1 0  
9,0 

 

Sa riconoscere il 
significato del 
messaggio in 

maniera completa. 

Comprende il 
messaggio in modo 

preciso e completo; 
sa attuare diverse 
strategie di lettura. 

Sa rispondere, porre 
domande, 

interpretare un ruolo, 
descrivere una 
situazione con 

buona padronanza 
del lessico e 

dell’intonazione 

Sa completare e 
formulare brevi 
dialoghi e testi in 
modo autonomo, 
coerente e con la 

corretta 
trascrizione. 

Conosce e sa 
applicare 

correttamente le 
funzioni e le inerenti 
stru tture linguistiche. 

Individua 
collegamenti e 

interpreta dati ed 
informazioni in 
modo completo. 

 

 
8 
 

8,9 

8,0 

Sa riconoscere il 

significato del 
messaggio quasi 
completamente.

  

Comprende il 
messaggio in modo 
completo; sa, in 

genere, attuare 

diverse strategie di 
lettura. 

Sa rispondere, porre 

domande, 
interpretare un ruolo, 

descrivere una 

situazione con una 

certa padronanza 
del lessico e 

dell’intonazione. 

Sa completare e 

formulare brevi 
dialoghi e testi in 
modo abbastanza 

coerente e con 

parziale aiuto; 
trascrizione 

abbastanza corretta. 

Conosce e sa 

applicare le funzioni e 
le inerenti strutture 
linguistiche in modo 

quasi sempre corretto. 

Individua 
collegamenti e 

interpreta dati ed 

informazioni in 

modo quasi 
completo. 

 
 
7 
 
 

7,9 

7,0 

Riconosce in parte il 
significato del 

messaggio.
  

Comprende il 
messaggio in modo 

abbastanza 
completo; 

stenta ad attuare 

diverse strategie di 
lettura.  

Sa rispondere, porre 

domande, 
interpretare un ruolo, 

descrivere una 

situazione con una 
discreta padronanza 

del lessico e 

dell’intonazione. 

Completa e formula 
brevi dialoghi e testi 

in modo non sempre 
completo e 
coerente, 

trascrizione a volte 
scorretta. 

Conosce le funzioni e 

le inerenti strutture 
linguistiche e le usa in 
modo abbastanza 

corretto. 

Individua 
collegamenti e 

interpreta dati ed 

informazioni in 
modo abbastanza  

completo. 

 
 
6 
 

6,9 

6,0 

Riconosce solo il 
significato globale di 

un messaggio. 

Ricava le 
informazioni 

principali da un testo 
scritto e non attua 
diverse strategie di 

lettura. 

Sa rispondere, porre 
domande, 

interpretare un ruolo, 
descrivere una 

situazione con una 
modesta 

padronanza del 
lessico e 

dell’intonazione. 

Completa e formula 
brevi dialoghi e testi 
con trascrizione 
spesso scorretta. 

Conosce e applica le 
funzioni e le inerenti 

strutture 
linguistiche in modo 
non sempre corretto. 

Individua 
collegamenti e 

interpreta dati ed 
informazioni in 

modo non sempre 
completo. 

5 5,9 

5,0 

Comprende solo in 
parte le informazioni 

principali. 

Comprende solo in 
parte le informazioni 

principali. 

Incontra difficoltà  
nel rispondere, porre 

domande, 

interpretare un ruolo, 
descrivere 

 situazione con una 

scarsa padronanza 
del lessico e 

dell’intonazione. 

Incontra difficoltà a 
completare e 
formulare brevi 
dialoghi e testi 

anche se guidato. 

Conosce solo qualche 
funzione e struttura 
linguistica, ma le 

applica in modo non 
sempre adeguato. 

Non sempre 
individua 

collegamenti. 

4 4,9 
4,0 

 
Riconosce solo 

messaggi semplici 

 
 

Riconosce solo 
messaggi semplici 

Non riesce a 
produrre frasi di 
senso completo 

Non riesce a 
produrre frasi di 

senso completo 

Conosce in minima 

parte funzioni e 
stru tture e le applica 
in modo scorretto. 

Conoscenza 
molto lacunosa 

3 3,9 
0 

Non riconosce 

nemmeno semplici 

messaggi. 

Non riconosce 

nemmeno semplici 

messaggi 

Non riesce ad 
esprimersi neanche 
in maniera semplice 

Non riesce ad 

esprimersi neanche 

in maniera semplice 

Non conosce né 
funzioni né strutture. 

Non conosce 

alcun aspetto 

della cultura 



LINGUE STRANIERE - CLASSE TERZA (tutte le prove sono valutate in decimi) 
 

VOTO 

COMPRENSIONE DELLA LINGUA PRODUZIONE DELLA LINGUA CONOSCENZA E 
USO  DELLE 

STRUTTURE E 
DELLE FUNZIONI 

LINGUISTICHE 

CONOSCEN
ZA DELLA 

CULTURA E 
DELLA 

CIVILTA’ 
ORALE SCRITTA ORALE SCRITTA 

10 
9 

 

10 

9,0 
 

Sa ascoltare e  

riconoscere il 

significato del 
messaggio. 

Comprende il messaggio 
in modo preciso e 

completo operando 

anche deduzioni e 
inferenze e cogliendone 

le differenze stilistiche. 

Sa rispondere, porre 

domande, interpretare un 

ruolo, narrare ed esporre 
esperienze personali con 

buona padronanza del 

lessico e 
dell’intonazione. 

Sa completare, 
rielaborare e 
formulare 

autonomamente 
dialoghi e testi 

coerenti. 

Conosce e sa 

applicare 
correttamente le 

funzioni e le inerenti 

strutture linguistiche. 

Individua 
collegamenti 
e interpreta 
dati ed 

informazioni 
in modo 
completo. 

 

 
8 
 

8,9 

8,0 

Sa riconoscere il 
significato del 

messaggio quasi 
completamente. 

Sa comprendere  il 

significato generale di un 

testo scritto, operando, a 
volte, deduzioni ed 

inferenze. 

Sa rispondere, porre 
domande, interpretare un 

ruolo, narrare ed esporre 

esperienze personali con 
una certa padronanza 

del lessico e 
dell’intonazione. 

Sa rielaborare, 

completare e 
formulare dialoghi e 

testi in modo 
abbastanza 

coerente. 

Conosce e sa 

applicare le funzioni e 

le inerenti strutture 
linguistiche in modo 

quasi sempre corretto. 

Individua 
collegamenti 

e interpreta 

dati ed 
informazioni 

in modo quasi 
completo. 

 
 
7 
 
 

7,9 
7,0 

Riconosce solo in 

parte il significato 
del messaggio. 

Sa afferrare il significato 
generale di un testo 

scritto, ma fatica ad 
operare deduzioni ed 

inferenze. 

Sa rispondere, porre 

domande, interpretare un 
ruolo, narrare ed esporre 
esperienze personali con 

una modesta 
padronanza del lessico. 

Rielabora, 
completa e formula 
dialoghi e testi non 

sempre coerenti. 

Conosce le funzioni e 
le inerenti strutture 

linguistiche, ma non le 
usa in modo sempre 

corretto. 

Individua 
collegamenti 

e interpreta 
dati ed 

informazioni 

in modo 
abbastanza  

completo. 

6 
6,9 

6,0 

Riconosce il 
significato globale 
di un messaggio. 

Comprende in modo 
parziale il significato di 
un testo scr itto; non 
opera deduzioni. 

Sa rispondere, porre 
domande, 

interpretare un ruolo, 
narrare ed esporre 

esperienze personali con 
una scarsa padronanza 

del lessico. 

Rielabora, 
completa e formula 

dialoghi e testi 
coerenti solo se 

guidato. 

Conosce e applica le 
funzioni e le inerenti 

strutture 
linguistiche in modo a 
volte scorretto ma 
comprensibile. 

Individua 
collegamenti 
e interpreta 
dati ed 

informazioni 
in modo non 
sempre 
completo. 

5 
5,9 
5,0 

Incontra difficoltà 
nel riconoscere il 
significato globale 

del messaggio. 

Incontra difficoltà nel 
comprendere il 

significato globale di un 

testo scritto. 

Incontra difficoltà  
nel rispondere, porre 

domande, interpretare un 

ruolo, narrare ed esporre 
esperienze personali con 
una scarsa padronanza 

del lessico. 

Incontra difficoltà a 
rielaborare, 
completare e 

formulare dialoghi e 
testi coerenti. 

Conosce solo qualche 
funzione e struttura 
linguistica, che non 
sempre applica 
correttamente. 

Non sempre 
individua 

collegamenti. 

4 4,9 
4,0 

Non sa riconoscere 

il significato globale 
del messaggio. 

 

Non sa riconoscere il 
significato globale del 

messaggio. 

Non sa produrre 
messaggi comprensibili. 

Non sa produrre 
messaggi 

comprensibili. 

Conosce in m inima 

parte funzioni e 

strutture che però non 
sa utilizzare. 

 

 

Conoscenza 
molto 

lacunosa 



PROVA SCRITTA DI ITALIANO 
 

A - Tema argomentativo 

 
 

Indicatori Punteggio 
massimo 

Punteggio 
ai diversi 

livelli 

Descrittori 

 
 
 

Padronanza della 
lingua, capacità 

espressive 
logico linguistiche 

 
 
 
 

2 punti 

0 

0,5 

1 

 
1,5 

 
2 

1. L’espressione presenta gravi e numerosi errori 

2. Si esprime in modo scorretto pur se comprensibile; usa un 

lessico improprio 

3. L’esposizione presenta solo alcuni errori; usa un lessico 

ancora un po’ limitato, ma corretto  

4. Si esprime con fluidità e con buona coesione sintattica, pur 
con occasionali incertezze; usa un lessico appropriato 

5. Si esprime con fluidità, con buona coesione sintattica e 
correttezza formale; usa un registro linguistico appropriato 

 

 

Conoscenza specifica 

degli argomenti richiesti 
(aderenza alla traccia) 

 
 
 

3 punti 

0,5 
 

1 
 

2 
 

2,5 
 

3 

-Non è aderente alla traccia e produce scarsa documentazione 

-Non ha capito la consegna e mostra una limitata conoscenza 
dell’argomento 

-Ha capito la consegna e presenta un’accettabile conoscenza 
dell’argomento 

-Ha capito la consegna e sostiene le sue tesi con discreta 
conoscenza dell’argomento 

-Ha capito la consegna e sostiene le sue tesi con ottima conoscenza 

dell’argomento 

 
 
 

Capacità di organizzare  
un testo 

 
 
 

3 punti 

0,5 

1 

2 
 

2,5 

3 

-Non sa organizzare il discorso e/o si contraddice 

-Svolge il discorso in modo frammentario o incompleto 

-Svolge il discorso in modo schematico ma sostanzialmente 
completo 

-Svolge il discorso in modo articolato e completo 

-Argomenta in modo ben organizzato logico e convincente 

 
 

Capacità di 
elaborazione critica, 

originalità e/o creatività 

 
 
 

2 punti 

0 

0,5 

 
1 

1,5 

2 

����Manca di orig inalità, creatività e  capacità di rielaborazione 

����Riesce a rielaborare solo parzialmente e non fornisce 
interpretazioni personali 

����Presenta un taglio personale nell’argomentazione e rielabora in 

modo semplice 

����Affronta l’argomento con discreta originalità e creatività  

����Rielabora l’argomento con sicurezza e fornisce interpretazioni 
personali va lide 

 

 
 
 

Voto complessivo attribuito a lla prova:…………./10 
 



B - Tema analisi del testo 

 

Indicatori Punteggio 
massimo 

Punteggio 
ai diversi 

livelli 

Descrittori 

 
 
 
 

Analisi del testo 

 
 
 
 

2 punti 

0 

 
0,5 

 
1 

 

1,5 

2 

6. Non conosce la terminologia, non riconosce gli 
elementi dell’analisi 

7. Conosce la terminologia, ma procede in modo 
errato 

8. Conosce e applica il metodo seppur con 
qualche incertezza 

9. Conosce e sa applicare il metodo con una 
certa sicurezza 

10. Conosce ed applica il metodo di analisi con 
assoluta sicurezza 

 
 

 

 

Comprensione del testo 

 
 
 
 

2 punti 

0 

 
0,5 

 
1 

 
1,5 

 

2 

-Non sa collegare l’analisi delle strutture all’analisi del 
testo 

-Comprende superficialmente senza rilevare rapporti 

-Comprende, anche se compie inferenze non sempre 
corrette 

-Comprende e compie inferenze corrette, anche se non 
sempre approfondite 

-Comprende e approfondisce 

 
 
 

Conoscenze sull’autore 

 
 
 

2 punti 

0,5 

1 

 

1,5 

 
2 

•Nulle o scarse 

•Parziali o mnemoniche o limitate ai fatti 
biografici 

•Conosce i dati, anche se non sempre è in 
grado di rielaborarli 

•Sa utilizzare in modo autonomo quanto 
conosce 

 
 
 

Contestualizzazione 

 
 
 

2 punti 

0 

0,5 

 

1 

 

1,5 

 

2 

-Non sa risalire a un contesto 

-Riconosce alcune caratteristiche che ricollega 
all’autore 

-Riconosce tutti i dati e li sa ricondurre all’autore 

-Riconosce tutti i dati, li sa ricondurre all’autore e, in 
parte, anche al quadro di riferimento generale. 

-Riconosce tutti i dati, li sa ricondurre all’autore e al 
quadro di riferimento generale 

 
 
 

Correttezza della lingua 

 
 
 

2 punti 

0,5 

 

1 

1,5 

 
2 

����L’esposizione presenta gravi scorrettezze linguistiche 

����Esposizione complessivamente quasi corretta 

����Esposizione corretta, anche se formalmente non 
sempre ben curata 

����Esposizione corretta e formalmente curata 

 
 

Voto complessivo attribuito a lla prova:…………./10 
 

 
 

 

 

 



 

 

PROVE ORALI DI ITALIANO 
 

INDICATORI LIVELLI MISURAZIONE PUNTI 
Espressione 

 
- Chiarezza 

- Correttezza 
- Fluidità 

Fluida, chiara corretta, lessico ricco 5  
Chiara e corretta, lessico appropriato 4 

Semplice ed efficace, lessico corretto 3 

Semplice, comprensibile 2 
Incerta, poco chiara e impropria nel lessico 1 

Conoscenze 
 

- Comprensione 
- Applicazione 

Ricche, approfondite. Ottime capacità di 
comprensione 

5  

Complete. Ottime capacità di 
comprensione 

4 

Complete con buone capacità 3 
Essenziali con sufficienti capacità 2 

Generalmente superficiali e frammentarie 1 
Analisi e sintesi 

 
- Coerenza 
- Organicità 

- Collegamenti 

Analizza e approfondisce in modo 
personale ed originale 

5  

Analizza e approfondisce in modo 
articolato ed esauriente 

4 

Analizza in modo organiche e significative 3 

Individua i concetti chiavi e semplici 
collegamenti 

2 

Scarsamente coerenti 1 
Punteggio totale    

…../15 
 

Giudizio 9/10 (da 14 a 15) 

8 (da 12 a 13) 
7 (da 9 a 11) 
6 (Da 6 a 8) 

5 (5) 
4 (4) 
3 (3) 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEI LINGUAGGI NON VERBALI 

 
 
 
 
 

LIVELLO 
MEDIO 
APPREND. 

LIVELLO DI 
VALUTAZIONE 
NUMERICO 

DESCRITTORI 
-Conoscenza del linguaggio visuale-motorio e musicale. 

-Conoscenza ed uso delle tecniche. 
-Comprensione ed uso del lessico specifico. 
-Rielaborazione personale. 

DIDATTICA 
SPECIFICA 

31-45% 4   

45-55% 5 

- Non ha acquisito le conoscenze principali dei vari linguaggi. 
- Applica con difficoltà la tecniche espressive 
- Utilizza con difficoltà i termini specifici relativi ai vari linguaggi. 

- Rielabora i temi proposti in modo elementare e poco personale. 

Attività modulari 

di 
recupero 

55-65% 6 

- Conosce in modo accettabile le principali regole dei vari linguaggi. 
- Conosce ed applica in modo accettabile strumenti e tecniche 
espressive. 

- Sa utilizzare solo i principali termini specifici relativi ai vari 
linguaggi. 
- Rielabora i temi proposti anche senza apporti originali. 

 

Attività modulari 

di 
consolidamento 

65-75% 7 

- Conosce in modo abbastanza corretto le principali regole dei vari 
linguaggi. 

- Conosce ed applica in modo abbastanza corretto strumenti e 
tecniche espressive. 
- Comprende ed utilizza in modo abbastanza corretto i termini 

specifici dei vari linguaggi. 
- Rielabora i temi  proposti in modo abbastanza personale. 

Attività modulari 

di consolidamento 

75-85% 8 

- Conosce in modo corretto le principali regole dei vari linguaggi. 
- Conosce ed applica correttamente strumenti e tecniche 

espressivo - motorie. 

- Comprende ed utilizza in modo corretto i termini specifici relativi ai 
vari linguaggi. 

- Rielabora i temi proposti in modo personale. 

 
Attività modulari 

di potenziamento 

85-100% 9/10 

- Conosce in modo competo e dettagliato le principali regole dei 
vari linguaggi. 

- Conosce ed applica con padronanza strumenti e tecniche 

espressivo - motorie. 
- Comprende ed utilizza in modo corretto e con precisione i termini 
specifici dei vari linguaggi. 

- Rielabora i temi proposti in modo personale ed originale. 

 
 
Attività modulari 
di 
eccellenza 

85-100% 
10 e LODE 
con l’unanimità del 
C. d.C. 

- Con l’aggiunta di un’eccellente rielaborazione personale dei 
contenuti 
- Con l’aggiunta di un’eccellente rielaborazione personale nella 

comprensione delle dinamiche e delle problematiche 

 



 
 
 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

11 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE 
 

U.A. n. ____   Titolo: _______________________________________________ 
Classe ____   Alunno ______________________________________________ 

 

   

                                                                                            
        

        Ministero della Pubblica Istruzione 
Istituto Comprensivo  Massa Martana 

Viale  Europa, 10   06056 Massa Martana (PG) 

Te l. 075889141, Fax: 0758951126 
We b: scuolamartana.it 

Mail: scuolamartana@scuolamartana.it 

 

 

 

Reg. prot.___________ 

 

Anno scolastico  
 

 
 

    
Certificato delle Certificato delle Certificato delle Certificato delle     
CompetenzeCompetenzeCompetenzeCompetenze        

disciplinari,disciplinari,disciplinari,disciplinari,    
di cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversalidi cittadinanza e trasversali 

 
 
 
dell’alunno/a     
                   

 

 

 



 

Il Dirigente scolastico e il Presidente della Commissione d’esame 
 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti, ai giudizi 
definiti dal consiglio di classe, agli esiti conseguiti e alle documentazioni acquisite in 

sede di esame di Stato; 

CERTIFICANO  
che 

L’alunno ha superato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione con il voto finale di  

 
………………….. 

 
Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove di esame, ha conseguito i seguenti livelli di competenza   

 

CCCEEERRRTTTIIIFFFIIICCCAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLLEEE   CCCOOOMMMPPPEEETTTEEENNNZZZEEE   DDDIIISSSCCCIIIPPPLLLIIINNNAAARRRIII   

 
AREE 

 
DISCIPLINE COMPETENZE 

 
LIVELLO(1) 

   

 
AREA  
DEI 
LINGUAGGI 

 

ITALIANO 

Riconoscere  le principali caratteristiche linguistiche e comunicative dei 
testi e impiegarli in modo funzionale,  producendo  elaborati scritti in 
forme adeguate allo scopo e al destinatario; assumere atteggiamenti 
di apprezzamento dei vari generi poetici e narrativ i. 
 

 

 
INGLESE 
 

 
Avviarsi al livello B1 : comprendere gli elementi principali di un 
discorso; partecipare a conversazioni su argomenti di varia tipologia 
e genere; scrivere testi  coerenti.       

 

2^ LINGUA 

FRANCESE 

 

Raggiungere il livello A1: comprendere e utilizzare espressioni d’uso 
quotidiano; interagire in modo colloquiale con altri su argomenti 

personali; scrivere testi semplici. 

 

AREA 
STORICO-
GEOGRAFICA 
 

STORIA   E 

GEOGRAFIA 

Orientarsi nello spazio e nel tempo, facendo confronti  fra realtà 
geografiche e storiche diverse. Identificare e descrivere le peculiari 
caratteristiche fisico-antropologiche del territorio.  
Padronanza nell’uso dei linguaggi specifici delle discipline. 
Padronanza nell’impiego della documentazione e della osservazione 
per la conoscenza delle realtà storiche. 

 

AREA 
MATEMATICA 
 

MATEMATIC
A 

Lettura della realtà e risoluzione di problemi concreti e significativi. 
Raccolta, organizzazione, rappresentazione e interpretazione di dati.  
Padronanza dei concetti fondamentali della matematica e riflessione 
sui principi e sui metodi applicativ i.  
Uso dei linguaggi e dei simboli matematici  

 

AREA 
SCIENTIFICO-
TECNOLOGICA 
 
 

SCIENZE 

Osservare e indagare  il mondo che ci circonda, usando il metodo 
scientifico e un linguaggio base per la comprensione e l’espressione 
dei contenuti relativi ai fenomeni studiati. Essere consapevole che un 
fenomeno  di genere diverso (fisico, chimico, biologico … ) è un 
elemento fondante  per interpretare la realtà naturale e antropica. 
Iniziare a sviluppare atteggiamenti di riflessione nei confronti 
della realtà naturale. 

 

TECNOLOGI

A 
ED 
INFORMATI
CA 

Analizzare  e rappresentare  processi r icorrendo a strumenti tipo 
tabelle e mappe, oppure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, 
strutture di dati ecc. Predisporre   processi e procedure allo scopo di 
ideare, progettare e realizzare oggetti fisici, grafici o virtuali, 
seguendo una definita metodologia. Ricercare  re lazioni tra la 
tecnologia e  i contesti socio-ambientali che hanno contribuito a 
determinarla. 
Impiegare la v ideoscrittura e i principali programmi informatici per 
archiviazione dati,  creazione e lettura immagini. Selezionare siti web 
e usare  in modo consapevole e mirato motori di ricerca. 

 

AREA  DEI 
LINGUAGGI 
ARTISTICO-
MUSICALI E 
MOTORI 

ARTE    E 
IMMAGINE 

Descrivere, rappresentare e ricostruire la realtà e le esperienze 
attraverso linguaggi espressivi; conoscere, apprezzare e proporre 
iniziative di tutela del patrimonio artistico-culturale nel territorio. 

 

MUSICA 
Esecuzione di un brano con la voce o con lo strumento utilizzando il 
linguaggio convenzionale e non.  Conoscenza ed analisi di un brano 
musicale di vari genere collocandolo nel contesto storico culturale. 

 

STRUMENT

O 
Esecuzione di un brano musicale con il proprio strumento. 
Analisi di un brano musicale dal punto di vista tecnico e teorico. 

SCIENZE 
MOTORIE 

Impiegare  schemi motori e posturali, interagendo in situazioni 
combinate e simultanee; rispettare le regole dei giochi sportivi 
praticati, utilizzando le proprie abilità tecniche e tattiche e assumendo 
un  ruolo attivo nel gruppo.  

 

 

(1) Utilizzare: A= livello Avanzato (9-10), I=livello intermedio (7-8), B= livello Base(-6)Iniz iale (5-6 ) 



   
CCCEEERRRTTTIIIFFFIIICCCAAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDEEELLLLLLEEE   CCCOOOMMMPPPEEETTTEEENNNZZZEEE   DDDIII   CCCTTTTTTAAADDDIIINNNAAANNNZZZAAA   EEE   TTTRRRAAASSSVVVEEERRRSSSAAALLLIII   

AMBITO 

FORMATIVO 

COMPETENZA 
CHIAVE 

COMPETENZE SPECIFICHE LIVELLO(1) 

   

 

COSTRUZIONE DEL 
SÉ 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

 

• Conoscere e sperimentare diversi modi di apprendere per 
acquisire un metodo di studio funzionale e  organico, adatto ad 
affrontare  successivamente la formazione Superiore 
• Usare i manuali delle  discipline, altre fonti di studio e fonti 
informali per ricercare raccogliere e rielaborare dati, informazioni, 
concetti per organizzarli in testi 
• Risolvere problemi, anche chiedendo aiuto quando occorre, 
per costruire ragionamenti e  sostenere le proprie tesi sia 
nell’esperienza di v ita, sia nella dinamica evolutiva 
Riflettere sulle  proprie esperienze, abilità, potenzialità 
(competenze) mettendole in relazione con le richieste del 
contesto per orientarsi nelle  scelte future sia scolastiche che 
personali 

 

RELAZIONE CON GLI 
ALTRI 

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

• Collaborare con gli a ltri nella realizzazione di giochi, 
nell’e laborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di 
diverse situazioni di un problema. 
• Sostenere le proprie  idee nel rispetto  delle peculiarità 
dell’a ltro (compagni di classe) attraverso il dialogo, la convivenza 
civ ile , la condivisione di mete comuni. 
• Lavorare in gruppo, osservando ruoli, eseguendo le  
consegne e rispettando diversi punti di v ista. 
 

 

RAPPORTO CON LA  

REALTA’ NATURALE 
E SOCIALE 

AGIRE IN MODO 

AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

 

• Maturare una propria identità, cioè acquisire gli 
strumenti di giudizio adatti per valutare se stesso, le proprie 
azioni e  i comportamenti umani e sociali nei contesti di vita tipici 
della  preadolescenza. 
• Inserirsi nella vita di gruppo nel contesto classe in 
modo attivo, consapevole, rispettoso  delle individualità altrui per 
focalizzare le proprie  aspirazioni, tenendo conto di opportunità 
personali e comuni, limiti, regole e responsabilità 
 

 

COMUNICARE 

 

• Comunicare (comprendere, rappresentare e discutere) 
in modo coerente e corretto, utilizzando forme di linguaggio 
adatte alla situazione di una classe al termine del 1° ciclo di studi, 
e varie tipologie di supporto per esprimere stati d’animo, 
esperienze,  conoscenze, rielaborazioni personali e per esporre il 
proprio punto di vista 

 

 
Anche con rife rimento a prove d’esame sostenute con esito molto positivo, ha mostrato specifiche capacità e potenzialità nei 
seguenti ambiti disciplinari: 
� Linguistico – espressivo;  � Logico – Matematico; � Artistico – espressivo; � Musicale; 
� Motorio – sportivo;  � Tecnologico – informatico; � Scientifico;  � Tecnico - operativo 
 
Il piano di studi seguito nell’ultimo anno si è caratterizzato in particolare per la partecipazione a: 
 
-      tempo scuola (settimanale complessivo): ore n. 30\36 

     
-  attiv ità laboratoriali 

� laboratorio linguistico  espressivo 
� laboratorio scientifico         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Massa Martana,  
 
Il Dirigente scolastico                                                                                                                   Il Presidente di Commissione 
 
 
_____________________________                                                                                          ______________________________ 
 



NB: Le competenze non devono essere valutate necessariamente in ogni U.A. ma vanno inserite tutte nel 

corso del triennio. 

INDICATORI  NELL’UNITÀ  
(apprendimento unitario)    

VALUTAZIONE 
(in decimi) 

 <  5 5 - 6 7 - 8 9 - 10 

Comunicare      

Imparare ad imparare      

Progettare      

Collaborare e partecipare      

Agire in modo autonomo e  
responsabile 

     

Risolvere problemi      

Individuare collegamenti e 
relazioni      

Acquisire ed interpretare  
l’informazione      

Data …………………………… 
 
 
 
Il 
coordinatore……………………
…………… 

Iniziale  Base Intermedio Avanzato 



I. -  Consiglio Orientativo 
 
 

ALUNNO______________________________________________                    classe ______ 
 
 
 

Dalla valutazione dell’Unità di Apprendimento: “__________________________________________”, la 

competenza: “Riflette sulle proprie esigenze, aspirazioni e abilità mettendole in relazione con le richieste del 
proprio contesto di vita per scegliere il suo futuro scolastico”, risulta a livello: 

 

�   iniziale                   �    base                  �  intermedio  �  avanzato 
 
 
 
 

Il Consiglio di Classe, sulla base degli apprendimenti realizzati dall’alunno nel corso del triennio 
evidenziati nelle schede di valutazione quadrimestrali, consiglia la frequenza di: 

 

 

1. �  Scuole indirizzo umanistico/linguistico 
2. �  Scuole indirizzo scientifico 

3. �  Scuole indirizzo tecnico 

4. �  Scuole indirizzo artistico 
5. �  Scuole indirizzo professionale 

6. �  Scuole di Formazione Professionale 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 



Istituto Comprensivo Massa Martana 

       A.S. 2017/2018  

       

Alunno ................................................... 

Classe............ Sez. ................ 

Giudizio globale 

Competenza Descrittori 
Livello di 

competenza 

raggiunto 

 
X 

Consapevolezza 

E' pienamente consapevole delle proprie capacità e dei propri 
punti deboli e li sa gestire 

Avanzato 9-10  

E' consapevole delle proprie capacità e dei propri punti deboli 

e inizia a saperli gestire 

Intermedio 7-8  

Riconosce generalmente le proprie risorse ed i punti deboli e 

inizia a saperli gestire 

Base 5-6  

Si avvia a identificare i suoi punti di forza e di debolezza Iniziale 1-4  

Autonomia 

Sa affrontare in modo consapevole ed autonomo diverse 
situazioni in differenti contesti, fronteggiare difficoltà e 

pianificare soluzioni 

Avanzato 9-10  

Sa affrontare correttamente divere situazioni in differenti 
contesti e fronteggiare difficoltà 

Intermedio 7-8  

Non sempre sa affrontare proficuamente le diverse situazioni e 

fronteggiare le difficoltà 

Base 5-6  

Anche se guidata/o, non sempre riesce ad affrontare 
proficuamente le diverse situazioni 

Iniziale 1-4  

Metodo di studio 

Sa accedere ad informazioni e valutarle, organizzarle, 
recuperarle, fare ipotesi, raccogliere dati, per venire a 

conclusioni, individuare e risolvere problemi 

Avanzato 9-10  

Sa accedere ad informazioni, valutarle, organizzarle, 
recuperare, individuare e risolvere semplici problemi 

Intermedio 7-8  

Riesce ad accedere alle informazioni, a valutarle, a 

organizzarle e recuperarle in maniera parziale e discontinua 
Base 5-6  

Anche se guidata/o, non a accedere a informazioni, 
organizzarle e recuperarle 

Iniziale 1-4  

Progressi 
nell'apprendimento 

(scegliere max due 

descrittori) 

Considerevoli    

Costanti    

Settoriali    

Discontinui    

Lenti    

Assenti    

 

Massa Martana, 09/06/2018      Il Coordinatore 
 

        .................................................. 

 


